
 
 

 
 

HARRAGA2 

CALL per operatori e attivisti nel campo della migrazione  

e dei diritti umani 
 

All’interno del progetto Harraga 2, sta per avere avvio un percorso di formazione rivolto ad educatori, 

coordinatori di SAI e/o CAS, mediatori culturali, insegnanti di italiano, volontari, psicologi di Palermo e 

provincia che, per professione o per attivismo, lavorano al fianco di persone con background migratorio, 

nello specifico con minori stranieri non accompagnati e neo-maggiorenni. 

 

Il corso sarà indirizzato a 15 partecipanti. 

 

Si tratta di un ciclo di 4 incontri che affronterà i seguenti temi: 

 

 Stato dell’arte della situazione migratoria in Sicilia e in particolare Palermo e provincia e dei 
processi di accoglienza in atto  

 Il minore e il neo maggiorenne e il loro progetto migratorio: risorse e vincoli. 

 L’approccio olistico all’accoglienza: percorsi volti all’autonomia e analisi critica dei processi 
assistenziali. 

 Gestione della diversità dentro contesti multiculturali: rafforzamento delle competenze 
interculturali _ metodologia degli incidenti critici di Margalit Cohen-Emerique 

 L’influenza dei mass media nel rafforzamento del pensiero razzista 

 Il linguaggio: come le parole utilizzate nel linguaggio comune veicolano un pensiero 
razzista/paternalista 

 White saviour complex: come riconoscerlo e superarlo. 
 

Gli incontri saranno una volta a settimana, da concordare se mattina o pomeriggio, in modalità mista: 

presenza e on line, a partire dal 10 ottobre 2021.  

Questo percorso permetterà ai partecipanti di attivare una riflessione sul proprio ruolo e acquisire o 
rafforzare delle competenze specifiche nell’ambito dell’interculturalità, educazione, metodologie di 
intervento, coinvolgimento nel lavoro quotidiano con i minori e neo maggiorenni e in senso più ampio 
fornirà degli spunti di riflessione sul contesto in cui viviamo, nel quale l’influenza mass mediatica agisce sui 
nostri bias cognitivi e sul nostro linguaggio affrontando l’importante quanto spigoloso tema del white 
saviour complex, cioè il complesso del salvatore bianco che perpetua, spesso inconsapevolmente, 
comportamenti paternalistici  e compassionevoli che bloccano le spinte all’autonomia delle persone che 
provengono da Paesi non europei. 

Se siete interessati/e scrivete una email a roberta.lobianco@cesie.org inviando una breve lettera di 

motivazione entro il 3 ottobre 2021. Sarete contattati via email o via telefono relativamente alle successive 

comunicazioni. 
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